Da Riv. Congr. Somasca, 1925, 5

- Castelnuovo di Quero e la sua storia

Riteniamo cosa assai opportuna raccogliere nella Rivista, il-bel​l'articolo, che il i11. R. Sac. Cav. Giovanni Battista Ziliotto ha compor sto per il pubblico, in• occasione della solenne inaugurazione della Cap​pella storico-monumnentale di Castelnuovo. Mentre rimandiamo i lettori alla Cronaca circa l'esito della cerimonia, qui porgiamo i nostri piu vivi . e sentiti ringraziamenti a quanti hanno cooperato e con la mente e con l'azione alla buona riuscita dell'opera, nonchè del programma dei festeg​gi a•menti indetti perita costanza. Tra questi benemeriti, che hanno di​ritto alla perenne ricou/oscenzainoscenza dei Padri Somaschi, vanno annoverati particolarmente il zelantissimo Arciprete di Quero, D. Innocente Fer​razzi e il già nominata Don Ziliotto, che con intelletto d'amore e ços passione; penetrando il pensiero del valente architetto, lo fece tradurre in atto, e fu assiduo nell'assistenza dei lunghi lavori. A questi due de​vesi aggiungere l'egregio Sindaco di Quero, il sig. iTiiuzzi Ernelsto, il quale, esuberante di vita e di gentilezza, si fece l'anima dei festeggia- . menti, adoperandosi ct tutt'.uofno, insieme con la sua Spettabile Giunta, per lie in ogni loro parte riuscissero una, manifestazione grandiosa, e solenne di fede c di patriottismo, degna del singolare avvenimento. Cer to, in quei giorni, alla storia gloriosa di Castelnuovo e di Quero fu ag-

- giunta una nuova bella pagina, che non si cancellerà mai nei secoli futuri:

Ecco ora l'annunziata articolo : •
-

« Poichè per opera dei benemeriti Padri Somaschi sta per -sorgere ad una vita nuova il castello, che fino a ieri e per troppi lunghi anni era ridotto ad una volgare osteria, crediamo opportuno illustrare il vecchio monumento, che la Repubblica Veneta fin dal secolo XIV. aveva posto a difesa della vallata del Piave.

Sorge il castello a nord di' Quero,. all'imboccatura del Piave, di fronte alla Gusella di Vas, l' «acus Avasii»' di Plinio nei pressi della stazione ferroviaria di Quero- Vas. Costruito di viva e grossa pietra, signoreggia la strada nazionale in modo che. non si può passare che at​traverso di esso, essendo appoggiato da un lato ai monte,. che si erge quasi a picco e dall'altro al Piave. La ferrovia vi corre in fianco sotto ad un tunnel, che rasenta le mura del castello. Sulla sponda opposta . del fiume esisteva un altro torrione, che si poteva dire il complemento di Castelnuovo, poichè ad esso metteva capo la lunga catena in ferro destinata allora ad impedire il passaggio lungo il fiume.

Il ciostruttore del fortilizio fu Giovanni Cavalli, veronese, capitano generale dell'esercito veneto nel 1375. Castelnuovo ha una storia, spes​so di gesta gloriose. Molte volte arrestò i_suoi assalitori e se talvolta dovette cedere, ciò lo fu quando tutti i mezzi di difesa erano esauriti. Sappiamq ad esempio che nel.' luglio del 1500 gli Alemanni lo bersa-. gliarono con to artiglierie, in modo che Andrea Raimondi, capitano del​la Serenissima, dovette abbandonarlo.

Alla gloria però di Castelnuovo basta un nome, quello di Girolamo Miani., - Nell'agosto del 15,11, all'epoca della guerra di ' Cambrai, il capitano francese La Palice con ventimila fra guasconi 'e tedeschi, in​vesti Castelnuovo, alla cui difesa stavano trecento tra feltrini e.bellu​nesi , capitanati da Girolamo.Miani,. provveditore della Serenissima. La difesa fu ostinata contro il formidabile esercito, che dovette tornare parecchie volte all'assalto; quando finalmente, essendo caduti quasi tut​ti i difensori, fra cui Michele e Benedetto Pagani e Vettore Crocecalle, capitani bellunesi, il Miani sopraffatto, dovette cedere e cadde `prigio​niero del nemico. Il Miani allora fu .cacciato nel fondo del castello, legato mani e piedi con catene di ferro e, secondo lá tradizione, assi​curato anzi á un anello fisso nel muro, anello' che i più vecchi ricordane ancora esistente nel castello fino a quarant.'anni fa.

Il Miani giacque prigioniero un mese e la sua liberazione.e avvenne precisamente ai 27 di settembre di quell'anno. Il fatto è prodigioso, poichè fu consacrato alla storia che Girolamo Miani ebbe sciolte le ca; tene'ed aperto il carcere per intercessione della Madonna, ivi apparsa​gli ; tanto che` egli, fuggito dal carcere, potè passare inosservato attra​verso.il campo nemico, arrivando a Treviso il giorno seguentee e por​tando seco le catene, èhe depose come voto all'altare della Madonna Grande, di quella città.. Le catene difatti, quale sacro cimelio, si con​servano tutt'ora in due custodie poste ai lati dell'altare della Madonna.
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Da quel giorno, poi, il Miani, abbandonate le armi, si diede tutto ad una vita di penitenza, ritirandosi anzi per qualche tempo nel ca​stello, che fu prima testimone del suo valore e dei suoi dolori. Intra​prese quindi un apostolato a bene della gioventù ed in particolare rac​colse intorno a sè gli ' orfa'nelli ed i 'derelitti. Fondò a tale scopo una Congregazione religiosa, che dal luogo della morte del Santo, prese poi il nome dei Somaschi, i quali t.utt'ora continuano l'opera di carità e di cristiana civiltà. del Miani. I Somasehi tennero per due secoli il con​vento di S. Vittore di I'eltre ed avevano anche costruita una cappella a ridosso di Castelnuovo. Attualmente essi tengono la Basilica di S. Ma​ria Maggiore di Treviso, dove hanno anche un orfanotrofio.

Il castello, nel corso del tempo passò a proprietà privata ed uno degli ultimi possessori fu il cav. Favaro di Bassano. Durante la guer​ra esso fu più volte bersaglio delle nostre artiglierie, perchè il nemico aveva colà accumulato grande quantità di munizioni, che bombardate dai nostri nel gennaio del 1918, scoppiarono con tremendo fracasso, for​temente danneggiando il castello.

I Somaschi che sempre mirarono a ricuperare quella che si poteva chiamare la culla del loro S. Fondatore, poterono finalmente, un anno fa, acquistare il castello e si diedero tosto premura a metterlo in onore. Si è pensato prima di ogni altra cosa al carcere, dove avvenne 1-a pro​digiosa liberazione, e che fu trasformato in Cappella storico-monumen​tale. Il lavoro fu eseguito sotto la direzione, dell'architetto camm. Do​menico Rupolo, che volle intonata la Cappella, fino ai più minuti par ticola -i, al carattere severo del Castello. E Domenica 11 corr. sarà fatta l'inaugurazione del lavoro con intervento di autorità religiose e civili, fra cui il Sottoprefetto di Feltre e l'on.. Zugei.

Il Municipio, per la circostanza ha pubblicato un nobile'mánife'sto." che qui appresso riproduciamo integralmente. Per l'occasione i Padri Somaschi di Treviso porteranno sul luogo le catene, che così, dopo quattro secoli, rivedranno le mura del Castello, e che tutti potranno ammirare e venerare.

